
 

   

 

 

Messaggio di Capodanno 

della Presidente della Repubblica di Slovenia, Nataša Pirc Musar 

 

Palazzo presidenziale, 30 dicembre 2024 

 

 

Care cittadine e cittadini della Slovenia, 

care slovene e sloveni in patria, nelle comunità oltre confine e nel mondo, 

rispettati abitanti sloveni. 

 

Cosa significa davvero essere parte di una comunità? 

 

Significa avere fiducia e rispetto: per il prossimo, per la società e le sue istituzioni, verso 

noi stessi e l’ambiente che ci circonda. Significa agire con onestà e sostenerci a vicenda. 

Significa far parte di qualcosa di più grande di noi stessi. Appartenere a una società che è 

più forte della semplice somma degli individui che la compongono. Soprattutto, significa 

praticare la moderazione: un valore che racchiude tutto questo, offrendo equilibrio civile 

e protezione dai pericolosi estremismi che, purtroppo, hanno segnato tragicamente la 

nostra storia. 

 

Le persone creiamo la comunità. Siamo famiglie, amici, vicini di casa, concittadini. Siamo 

europei. Da quasi ottant’anni, facciamo parte delle Nazioni Unite, perché, nonostante le 

differenze che ci caratterizzano, comprendiamo che non possiamo e non dobbiamo essere 

soli. 

 

Ci lasciamo alle spalle l'anno 2024 come parte di una comunità. Sebbene siamo diversi, 

apparteniamo tutti a una Slovenia che possiamo con orgoglio e amore chiamare "nostra". 

Sappiamo che essere parte di una comunità, sia essa locale o internazionale, comporta 

una responsabilità verso tutte le persone. Per le nostre azioni e per il benessere degli altri. 

Durante queste serate festive, che portano con sé ottimismo e speranza, stringiamoci 

insieme e riflettiamo sul significato profondo di fare parte di questa nostra comunità. Una 

comunità forte, influente e compassionevole quanto lo sono il coraggio e la maturità delle 

persone che ne fanno parte. 

 

Care slovene e sloveni, cittadine e cittadini, abitanti della Slovenia, 

nell'anno che segna l'80° anniversario della fine della Seconda Guerra Mondiale, desidero 

che il 2025 sia un anno di pace e di vita. Sarebbe un tributo di rispetto verso milioni di 



 

persone che ancora oggi, all’ombra dell’umanità, perdono la vita per l’indifferenza verso 

ciò che significa essere parte di una comunità. Avere fiducia e rispetto. Essere onesti. 

Aiutarsi reciprocamente. Sentire un senso di appartenenza. Essere moderati. 

 

Come disse a noi carissima Anita Ogulin, questi valori restituiscono perle alla società. Valori 

che ci uniscono e che nascono dalla gente per la gente, creando un ambiente dove è bello 

vivere e dove tutti possiamo progredire nel bene. Queste perle coraggiose, come lei, 

rendono la comunità più forte. La Slovenia ne ha molte. Ognuno di noi può essere una 

perla. 

 

Auguri, Slovenia meravigliosa, solidale e coraggiosa! 

 


